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17 a Parigi 
domenica 
per decidere 
sulle monete 
Tokio riduce lo sconto - Posizioni rigi
de in Usa - Salgono i tassi in Italia? 

ROMA — Due mesi di lira e 
moli» per ritrovarsi, dome
nica alle ore 0,30 a Parigi, at
torno a un tavolo con vaghe 
probabilità di giungere a un 
accordo sul controllo delle 
monete Saranno selle, ci sa
ranno anche I ministri delle 
finanze di Italia e Canada, 
con gran sollievo di palazzo 
Chigi che ha temuto l'esclu
sione lino all'ultimo. Vn po' 
di strada è stata latta, Tomo 
annuncia por oggi la riduzio
ne del tasso di sconto dal 3 al 
2,0 por cento, Il più basso In 
cinquanta anni. Ma quanta 
strada hanno fatto sulla via 
dell'accordo? La reazione del 
mercati, cauta ma chiara 
nella direzione, attribuisce a 
Washington qualche conces
sione Il dollaroera risalito a 
1313 lire nel pomeriggio. Le 
borse valori di Tokio e Fran
cofone registrano aumenti 
dell' 1,5-3% che distribuisco
no migliala di miliardi al 
partecipanti alla lotteria. Da 
Washington però piove fred
do. 

Il segretario al Tesoro Ja
mes GaKer definisce «Indi
spensabile- una maggiore 
espansione della economia 
In alappone e In Oermanla 
polche l'alternativa retta a 
•livelli inaccettabili di attivi
tà economica negli Stati 
Uniti o mutamenti di tassi di 
cambio maggiori di quelli 
che altrimenti sarebbero 
sufficienti, o ambedue le co
le Insieme. E palchi la ten
denza In questi due paesi re
sta piuttosto al rallentamen
to la possibilità di ulteriore 
svalutatone del dollaro, con 
ulteriore aggrovlgllamcnto 
del rapporti economici inter
nazionali, resta sul tavolo. 

Concorde, stavolta, anche 
Il presidente della Riserva 
Federale Paul Volcker II qua
le ammonisce che-una mag
giore Instabilità sul fronte 
valutarlo sembra andar con
tro al loro quanto al nostri 
Interessi*', tedeschi e giappo
nesi dovrebbero sapere cosa 
attendersi dalla riunione di 
Parigi 

Il discorso di Washington, 
oggi, è quello del debitore al 
creditori: se provocherete la 
recessione negli Stali Uniti 
come volete che riduciamo I 
nostri d'invanii Inlerno ed 
externo? Rlduccndo ti livello 
di vita negli Stati Uniti vista 
che tvlvono al disopra del lo
ro mezzi*. SI fa presto a dirlo: 
ci sono conseguenze Interna
zionali in una tale manovra. 

Inclusa la possibilità che 
una recessione negli Stati 
Uniti si ripercuota anche su 
Europa e alappone. 

CI sarebbe la via delle ri
forme ma I governi europei 
come quello di Tokio hanno 
ben poco da Insegnare in 
materia. Il presidente della 
Commissione esecutiva eu
ropea Jacques Delors ha det
to al Parlamento europeo 
che la seconda fase del Siste
ma monetarlo europeo deve 
partire -entro l'anno-. Le 
proposte presentate la setti
mana scorsa al Comitato 
monetarlo della Cee sono pe
rò nel cassetto. La prima riu
nione dol ministri europei 
delle finanze è prevista II 4-5 
aprile e sarà la solita riunio
ne Informale che precede II 
comitato del Fondo moneta
rlo Internazionale che si riu
nisce a Washington II 9 apri
le. L'attuazione del Sistema 
monetarlo europeo si farà 
attendere. 

A l ivel lo nazionale, po i , v i 
sono mosse In direzione op-

foste a quella attesa dal ver-
Ice di Parigi. La Banca d'In

ghilterra ha promosso Ieri 
operazioni In titoli per rasso
dare 1 tassi d'Interesse a bre-
ve, del resto gla superiori al 
10%. Nel eorso di una riunio
ne presso la Banca d'Italia 1 
rappresentanti delle princi
pali banche Italiane si sona 
espressi por la revisione al 
rialzo del principali tassi 
d'Interesse. SI argomenta 
ohe l'espansione defcredlto, 

filuttosto forte da novembre 
n poi, al deve alla forte ri

chiesta di denaro del princi
pali gruppi finanziari. Il rial
zo del tassi dovrebbe mode
rarne l'appetito, sollecitare I 
rientri. 

Che ci sia voluta una riu
nione per fare questa costa
tazione e piuttosto preoccu
pante. Ognuno per sé, I ban
chieri di casa nostra hanno 
l'abitudine di negare la loro 
partecipazione a «salate e al
tri exploit finanziari; lutti 
Insieme poi ne costatano gli 
effetti. Che II rimedio sia 
scelto nel rialzo di lassi gli 
elevati può significare una 
cosa sola: che alla massa de-

friI Investitori si farà pagare 
I prezza della rottura degli 

argini a favore di pochi. Può 
esserci un nuovo ordine mo
netarlo Internazionale quan
do all'interno al vive alla 
giornata? 

Rimo Stefanelli 

Usi n. 30 - Malito Porto Salvo (RC) 
PRESIDIO OSPEDALIERO 

Avviso d7 gara 
Mallto Porto Salvo n 12 (abbuio 1987 (data spedizione 

Ufficio Annunci Ceel. Al sensi della legge 113 /81 e suc

cessive modìl icsi ioni • Integration* nonché « sanai degli 

arti. 9 0 , 95 , 9 « • 9 7 I R . Calabria 2 1 / 8 1 «mata Usi n. 

3 0 sede di Mallto P.S. (RC - Italv) indici la seguenti gara 

• licitazione privata! 

importi presunti 

L. 700.000,000 

L. 800.000.000 

L. 800.000.000 
L. 400.000.000 

11 Farmaci, steri e Vaccini 

2) Diagnostici da radiologia 

e da laborator io di analisi 

3) Presidi chirurgici e materiale 

sanitario 

4) Materiale da Dialisi 

Lo d i t te interessate dovranno inviare una richiesta di 

invito in bollo, redatta in lingua italiana, entro e non oltre 

26 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando 

Uni tamente alla r ichiesta d invito le d i t te dovranno in

viare 

a) Una dichiarazione resa sotto responsabilità persona

le e diretta nella forma di cui alla legge n 15/1968 

dal t itolare o legale rappresentante della di t ta con 

cui a t tes ta di non trovarsi in una delle situazioni 

previste dalle lettere a) b l ed el deli art 10 della 

legge 30 marzo 1981, n 113. 

b) Una dichiarazione ri lasciata da un Ist i tuto di credito 

a interesse nazionale, dalla quale si desuma la capa

cita oconomica-finanziana della di t ta o copia dell ul

t imo bilancio. 

e) Cert i f icato di iscrizione alla CCIAA 

La consegna delle merci dovrà avvenire in porto Iranco 

presso il Presidio ospedaliero di Meli lo P S IRCI entro 20 

giorni dell ordinativo 

E consenti to inviare offerta per singoli lott i di merci 

L invito a partecipare alla gara sarà ef fe t tua lo entro 45 

giorni dalla data di scadenza f issata per la produzione 

delle r ichieste d invito, c i tando la fonte dell avviso 

Le richieste d'invito non vincolano I Amministrazione 

che ha ampia facoltà nella scelta del terzo contraente 

Le d i l l e interessale ai criteri di cui alla L 64/86 Ise ed 

in quanto applicabile! dovranno produrre altresì istanza 

separala contenente la dichiarazione che la dit ta pos

siede i roquism della medesima legge ed un elenco 

analit ico degli articoli di loro produzione 

IL PRESIDENTE OEL COMITATO DI GESTIONE 
prof, Pasquino Crupl 

F r a n c e s c o Cossiga 

Cossiga non firma 
la fiscalizzazione 
degli oneri sociali 
Il decreto rinviato alle Camere - Le manovre di Craxi e Goria 
Militello: «Il Presidente ha fatto bene» - Le multe Inps 

ROMA — Il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ha rinviato alle 
Camere It contrastalo decreto governa
tivo che proroga per la 25' volta la fisca
lizzazione degli oneri sociali, Il provve
dimento era stato convertito In legge 
l'altra notte dall'assemblea del senato
ri Il Quirinale chiede una deliberazione 
al Parlamento avendo Individuato nel 
decreto norme prive della copertura fi
nanziarla resa obbligatoria dall'artico
lo 81 della Costituzione Cossiga precisa 
che le norme non coperte sono quelle 
Introdotte dal Parlamento tri sede di 
conversione del decreto legge E non 
potrebbe essere altrimenti avendo lo 
slesso presidente controfir iato il 22 di
cembre Il decreto varato dal governo 

La decisione di ieri non era totalmen
te Inattesa Era questo l'esito persegui
to con tenacia dal ministri del Lavoro 
Gianni De Mlchells e del Tesoro Gio
vanni Oorla. 11 tandem aveva sviluppa
to una robusta campagna In questo 
senso Aveva Iniziato De Mlchells nel
l'aula del Senato, mercoledì» a ventilare 
Interventi perottencre la non promulga 
presidenziale del decreto («Si tenta di 
coartare la volontà del Senato agitando 
minacciosamente lo spettro di un rin
vio alle Camere della legge da parte del 
E residente della Repubblica», aveva su

lto denunciato In aula Glglla Tedesco, 
comunista e vicepresidente dt palazzo 
Madama) 

E Ieri ha continuato Giovanni Goria 
scrivendo al presidente del Consiglio 
Bettino Craxi una lettera sollecitando 

Palazzo Chigi «ad assumere le occorren-
1 Iniziative nelle competenti sedi politi

che». Goria accusava il decreto di avere 

un difetto di copertura pari a duemila 
miliardi. Il provvedimento era stato ap
provato dalla Camera del deputati In 
frlma lettura (357 si, appena 37 no) il 3 
ebbralo, ma soltanto mercoledì 11 go

verno (e 11 Tesoro In particolare) aveva 
aperto la campagna sulla copertura fi
nanziarla, Indicando un difetto di erica 
500 miliardi). Dopo 12 ore la cifra s'è 
moltipllcata per quattro 2 000 miliardi. 

Questo decreto ha rappresentato ter
reno di scontro aperto all'Interno della 
maggioranza: con la De contro gli altri 
quattro partiti della coalizione e contro 
il governo che nella notte fra mercoledì 
e Ieri è stato ripetutamente battuto In 
aula su tutti I suoi emendamenti L'op
posi sione del governo era, in realtà, tut
ta concentrata sulla norma — Introdot
ta alla Camera — che alleggeriva sensi
bilmente Il regime sanzionatolo a cari
co del soggetti (aziende, artigiani, com
mercianti, privati cittadini) non in re-
Sola con l contributi previdenziali 

nps) e assicurativi (Inali). L'emenda
mento introdotto alla Camera riforma
va una legge del 1986 che aveva Intro
dotto sanzioni pesantissime (Il 200 per 
cento del dovuto) a carico del morosi e 
di chi Incorreva in errori anche formali. 
La sanzione per chi regolarizzava la po
sizione entro due mesi scendeva ad un 
molto più tenue 5 per cento annuo, cioè 
gli Interessi legali. Sarebbe poi spettato 
ai consigli d'amministrazione del l'In ps 
e dell'Inali applicare le multe salatissi
me tenendo però conto delle situazioni 
reali: distinguendo cioè fra l'evasore In
callito e II ritardo minimo nel versa
menti, l'errore nella compilazione del 
bollettini o l'azienda In difficoltà da 
quella prospera. 

In ogni caso, sulla base di quella leg

ge, l'Inps aveva già inviato diffide a 
465mila artigiani e 304mlla commer
cianti contando di riscuotere 600 mi
liardi totali (finora l'incasso era pari a 
78 miliardi di lire) Lo stesso Istituto, 
all'unanimità, aveva chiesto la revisio
ne del meccanismi sanzìonatorl per di
stinguere i ritardatari dagli evasori abi
tuali ma non aveva chiesto il condono 
al 5 per cento Ieri 11 presidente del
l'I nps, Giacinto Militello, considerava 
«saggia» la decisione di Cossiga. 

Al Senato è avvenuto che LI governo 
solo mercoledì — prima nella commis
sione Bilancio e poi in aula — ha solle
vato la questione della copertura finan
ziarla (tesi opinabile, secondo i senatori 
comunisti e democristiani che ram
mentavano lo strano silenzio tenuto dal 
governo alla Camera quando quelle 
norme ora imputate di comportare 
maggiori spese venivano proposte, vo
tate a larga maggioranza e in alcuni 
casi addirittura proposte o sostenute 
dagli stessi rappresentanti del gover
no). Gli articoli sott'accusa non erano 
però quelli sul regime delle sanzioni. 
era un modo, dunque, per aggirare l'o
stacolo e provocare la caduta del decre
to — sarebbe i,caduto proprio oggi — 
Invocandone 11 rientro In commissione 
Lavoro. Proposta battuta In aula: con 11 
governo si sono schierati socialisti, re-

Rubbllcanl, liberali e socialdemocratici, 
ella notte, poi, l'assemblea senatoriale 

votava lo stesso testo approvato alla 
Camera: bastava 11 si di de e comunisti. 
Dal 5 febbraio a mercoledì settori della 
maggioranza hanno dunque mutato 
opinione. 

Giuseppe F. Mar inel la 

La mano dell'Ina sulle banche 
Pronta una campagna ; HI iti? 
L'obicttivo dichiarato della compagnia di assicurazione: vendere nuovi prodotti pre
videnziali a costi inferiori - È stata costituita una rete collaterale alle agenzie 

ROMA — «Non vedo perchè 
preoccuparsi se l'Ina decide 
di comprare un istituto di 
credito, cioè se decide di en
trare in un settore rigida
mente controllato dalla Ban
ca d'Italia Si vuole forse 
mettere In discussione la ca
pacità dell'Istituto di via Na
zionale di sorvegliare sulla 
nostra futura attività di assi» 
curatori-banchieriV Anto
nio Longo, presidente dell'I
na, la grande compagnia 
pubblica di assicurazione, ri
sponde cosi all'alt Imposto 
dall'Isvap (l'Istituto di vigi
lanza sulle assicurazioni) al
l'operazione di acquisto del 
72% circa della Banca di 
Marino, Cioè risponde con
trattaccando e facendo in
tuire che si sta aprendo un 
conflitto di competenze tra 
due Importanti organi d) 
controllo, la Banca <f Italia e 
l'Isvap 

Stando a quel che dice II 
presidente della compagnia 
di assicurazione, la prima 
avrebbe dato il suo assenso 
senza problemi al Banco di 
Santo Spirito quando ha de
ciso di disfarsi delle quote 
della piccola banca del Ca
stelli romani a favore dell'I
na L'Isvap, Invece, appena 
conosciuta la notizia si è 
messa In allarme, Il presi
dente, Dino Marchetti, si è 
fatto vivo col ministro del
l'Industria, Valerlo Zanone, 
per manifestargli tutta la 
sua perplessità Longo con
trappone a queste riserve gli 
esempi del paesi vicini «In 
Francia — dice — la Uap, 
Che sarebbe l'equivalente 
dell'Ina, si è comprata la ter
za banca di quel paese e nes
suno ha a\uto niente da 
obiettare Le norme comuni
tarie aprono le porte ad ope
razioni del genere Forse la 
fireoccupazione nasce dal 
atto che noi abbiamo acqui

stato il 70»o, cioè slamo en
trati In posizione di assoluto 
controllo9 Ma all'Ina questo 
70̂ *0 non serve e quindi cede
remo al più presto una parte 
di questo pacchetto» 

Ma rimangono tutti gli in
terrogativi che questo caso 
solleva perche 11 gigante 
pubblico delle assicurazioni 
si è mosso per prendere sei 
piccoli sportelli di un istituto 
di credito minuscolo alla pe
riferia di Roma1 Con quali 
obiettivi"» Che bisogno ha l'I
na, con 1 suol 170 agenti 
sparsi in tutta Italia, con 
una rete di rappresentanti 
capillarmente diffusa, di as
sicurarsi anche un canale 
bancario così sparuto e geo
graficamente limitato'' Nel 
primi commenti a caldo il 
presidente Longo avevo det
to che l'obiettivo dell'opera
zione è quello di mettere In 
piedi un'organl?znzionc col
laterale a quella assicurativa 
per il collocamento di pro
dotti Integrativi previdenzia
li 

«La mossa è discutibile da 
molti punii di vista — dice il 
sen Nevio Fclicetti, respon
sabile tiri settore assicura
zioni del Pel — È discutibile 
soprattutto il momento scel
to c'è tutto un dibattito in 
parlamento sulla regola
mentazione degli interme

diari finanziari e l'Ina arriva 
con una decisione che mette 
di fronte al fatto compiuto 
Da chi ha avuto II si per av
viare l'operazione? Ce un'In
tesa preventiva con 11 gover
no o e un'Iniziativa persona
le della compagnia? Nel pri
mo caso sarebbe una specie 
di fulmine a elei sereno per
ché Zanone non ha mai in
formato Il Parlamento di un 
orientamento del genere; nel 
secondo caso et si Troverebbe 
di fronte ad un'Iniziativa 
presa da un presidente e da 
un consiglio di amministra
zione con poteri limitati per

ché scaduti da tempo». 
Se la banca di Marino è 

stata acquistata per creare 
un precedente in vista dell'a
pertura di un canale da af
fiancare a quello tradiziona
le assicurativo. Inevitabil
mente ora l'Ina dovrà proce
dere verso altre Incursioni 
nel mondo bancario: c'è da 
aspettarsi una stagione di 
blitz a ripetizione? Ma per
ché poi la grande compagnia 
di assicurazione vuole creare 
una rete collaterale? Forse 
perché 11 vertice nazionale 

vuole assicurarsi un terreno 
su cui coltivare I nuovi pro
dotti asslcuratlvo-flnanziarl 
al riparo degli elevatissimi 
costi imposti dalla rete di 
vendita imperniata sulle 
agenzie? Dal bilancio 85 del
l'Ina risulta che 11 peso di 
§uesta voce è cresciuto 

ell'8% In tre anni passando 
al 31,53% del complesso del 
premi dal 23,63% de II'82 E I 
costi delle agenzie Ina sono 
sempre superiori a quelli del
la media del mercato dt 
aziende di pari dimensioni. 

Daniele Martini 

Teliti diritto di veto al privati? 
ROMA — StKOncto I •gemi* Adnhronoi, I accordo tra Haliti (Iri-Stflt) a 
Talami (Fiat) per la centurione della Telit prevederebbe un «pano paraaoaa 
la» par cut la dactiloni devono «nere praae a maggiorania qualificala Dun
que il 4 8 % della nuova società controllato dall In ed ti 4 % che dovrebbe 
spettare a Mediobanca non saranno sufficienti a governare la nuova società 
i privali avrebbero sempre un «diritto dt veto» 

Lanerossi: critiche del Pel 
ROMA — Nel corso di un incontro con la oroanuiailoni sindacati della 
Toscana e di Areno, i parlamentari comunisti Minucci, Corrine e Boiardi 
hanno «spresso un giudino negativo sugli orientamenti dell Eni e sulla recente 
delibera Cipi >n merito alla vendite della Lanerossi 

Accordo Cispel-Fime 
ROMA — La Cispe) e la Fimo (finanziaria meridionale) hanno firmato ieri un 
accordo di Cooper airone che ha come obiettivo i) poienfiamento della presen 
i t delle aiiendt muntcìpalittate nel Sud e il miglioramento dei livello dai servili 
erogati alla collettività L intesa è stata firmata a Roma dai due presidenti 
Armando Sarti ICispelr e Alessandro Petriccone (Fime) 

Nomine bancarie: ancora fumata 
nera al Senato per 14 istituti 
ROMA — Fumata nera Ieri alla commissione Finanze del 
Senato chiamala ad esprimere il parere su 14 nomine di 
altrettante dirigenze di Casse di risparmio e di Monti di cre
dito, tra cui le nomine del presidenti delle Casse di Venezia, 
Alessandria e Modena La maggioranza, dando ancora una 
volta prova del suo attuate slato di disintegrazione, non è 
stata In grado di garantire (o non ha voluto farlo, come sug
gerisce tlcomunlsla Renzo Bonazzi) il numero legale II pare
re è stoto, perciò, rinviato {fra 15 giorni) Il Pei si e dichiarato 
indisponiate alla supplenza di un'inesistente maggioranza 

Deputati Pei a Darida: che dice 
del caso Romiti /Palazzo? 
ROMA •— 1 deputati comunisti Macclotta, Cerrlna Ferronl, 
Castagnola, Vignala e Cherchl chiedono al ministro delle 
Partecipazioni statali, con un'Interrogazione, chiarimenti ri
guardo alla vicenda Romiti/Palazzo, riportala su «Panora-
ma« di lunedi scorso Palazzo, ora dirigente Efim, risulta nel 
servizio essere stato accusalo da Romiti (Fiat) di gravi Illeciti 
e, perciò. licenziato I deputati chiedono se la notizia -grave
mente lesiva dell'onorabilità* del dirigente pubblico risulti al 
ministro vera; e nel caso, quali Iniziative siano state prese per 
•garantire trasparenza* al sistema pubblico 

Banco di Napoli, Psi contro 
la ricapitalizzazione 
ROMA — L'esame dei diversi disegni di legge (uno comuni
sta, primo firmatario Gerardo Chiaromonte) sulla ricaplta-
lU?azlone del Banchi di Napoli, Sicilia e Sardegna ha scate
nato ieri in commissione Finanze del Senato l'ennesimo dis
senso tro De e Psi I socialisti, infatti, si sono dissociati dal 
lesto proposto dal sottosegretario al Tesoro Carlo Fracanza-
nl e hanno chiesto di sospendere la discussione Fracanzani 
non ha tenuto conto dell'osservazione, l'esame è proseguito e 
Il provvedimento è passato con 11 voto contrario dei Psi e 
l'astensione del Pel 

Reichlin 
chiude la 

conferenza 
commercio 
MILANO — .Progetto com
mercio» cosi i comunisti hanno 
voluto chiamare la Conferenza 
nazionale sul commercio che si 
e aperta ieri a Milano Nella re
lazione introduttiva il senatore 
Ivo Faenzi, responsabile nazio
nale del settore, è stato molto 
chiaro «C'è la ferma volontà di 
sradicare vecchi schemi e vec
chie concezioni che tanto peso 
hanno avuto nelle culture della 
sinistra e del movimento ope
raio. e tanto spazio hanno avu
to e hanno nella pratica politica 
del governo nazionale e dei go
verni regionali e locali Si tratta 
infatti di combattere e scorifig 
gere la concezione e la filosofia 
della marginalità e della resi 
dualità del commercio L'errata 
concezione che esso e un setto 
re ininfluente ai fini dello svi 
luppo Che al di la dei servizi 
che presta ai consumatori la 
sua natura di fondo rimane 
fondamentalmente parassita
ria Il commercio deve essere 
valutato e rivalutato come una 
componente unitaria e inte-

frante del sistema economico e 
imprenditoria commerciale va 

rivalutata quale componente 
autonoma e attiva dell appara
to produttivo del paese» 

Di questa impostazione 
avanzata ha dato atto il sindaco 
di Milano Paolo Pillilten, che 
morendo il suo saluto alla 
Conferenza ha sottolineato 
molti punti di contatto tra le 
proposte comuniste e le esipen 
ze della citta che ospttn il con 
\eeno 

Il \ icepreiideme della Con 
(commercio Felice Bernasconi 
ha ilei m che la °.uo «valutazione 
lulltn nlerenzadel Pciediap 
prerzamento perche si sta prò 
cedendo su una strada di catre 
mo interesse che ci vede in par
te consistente d accordo* 

La conferenza, cui parteci 
pano operatori commerciali, 
esperti del settore, dirigenti 
sindacali e amministratori pò 
litici verrà conclusa stasera 
dnlt'on Alfredo Reichlin delta 
segreteria nazionale del Pei 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca dal marcito azionario hi fatto registrare quoti 
305 39 con uni varwiona in rialzo dello 0 87% L indice globali Comit 
11972» 1001 è risultato par) a 6S0 83 con una variazioni positiva delio 
0 57% Il rendimento giornaliero delia obbligazioni italiana a riddilo fisso 
6 stato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9 907% (9 901%) Il rendi
mento della obbligazioni • reddito variabili i «iato di 10,148% 
110 188%) 
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